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tine a Campo M arzio per v ia  della S crofa, P iazza  A pollinare, v ia  
dell’Anim a, P iazza  Pasquino e di là per v ia  P apale passando per  
Borgo andò a S. P ietro, presero parte 31 con fratern ite  con 3964  
fratelli, 1796 re lig iosi com e rappresentanti di 20 ordini e 932 
preti portanti in m ano ceri accesi. I resti m ortali di G regorio di 
Nazianzo in uno stipo  ornato di argento e di dam asco bianco furon  
portati dai canonici di S. P ietro  ed 'accom pagnati dagli alunni del 
collegio greco. S egu iva  il vescovo Bartolom eo Ferratino, prefetto  
della fabbrica di S. P ietro  e Giacomo Boneom pagni, da poco no­
minato duca di Sora, con il Senatore, il priore dei conservatori 
e num erosa nobiltà. Chiudevano il corteo le guardie svizzere e 
una com pagnia di cavalleria  leggera. A llorché la processione si 
avvicinò a ponte S. A ngelo  fu  sa lu tata  dallo sparo dei cannoni del 
Castello. Il papa intanto aveva indossato i suoi indum enti pon­
tificali, e raccolto i card inali e i prelati nella  sala dei Param enti. 
Accom pagnato da essi, eg li s i recò alle scale di S. P ietro, dove 
lasciò la sed ia gesta tor ia  e to lta  la m itra venerò le reliquie. D i 
qui egli si unì a piedi alla  processione, nella  quale lo stipo fu  
portato da vescovi alla cappella G regoriana. Ivi lo si pose avanti 
all’altare m aggiore e si cantarono i vesperi. La solennità, che un 
affresco ancor ben conservato  nella L oggia del B ologna al terzo  
piano del V aticano ha e tern a to ,1 occupò oltre cinque ore. La do­
menica seguente, 12 giugno, il papa celebrò la santa m essa al­
l’altare consacrato dal cardinale Santori e fece  porre lo Stipo in  
un’urna di m arm o verde, che egli stesso  chiuse.

«La cappella  G regoriana, dice una relazione di quei giorni, è 
così ricca ed artisticam en te  ornata di oro, m arm i, p itture e mo­
saici che nel m ondo non ha una sim ile. » 2

Secondo la n otizia  dell’am basciatore di V enezia l’im porto che 
Gregorio X III sborsò della  sua cassa privata, superò 80.000 du­
cati.3 P o e s ie 4 e descrizion i in  p r o sa 5 furon dedicate al nuovo
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